
REGIONE PIEMONTE BU18 05/05/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 aprile 2016, n. 25-3178 
Recepimento dell'Accordo n. 88/CSR del 7.5.15 concernente il Protocollo tecnico nazionale 
per la rete dei laboratori e le attivita' di campionamento e analisi di sostanze, miscele e articoli 
riguardanti il controllo ufficiale in applicazione all'all. A, par. 10, dell'accordo Stato-Regioni 
del 29.10.09 nell'ambito del reg.CE n. 1907/06 e del reg.CE n.1272/08. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Considerato che il Regolamento CE n. 1907/2006 (REACH), entrato in vigore il 01/06/2007 in tutti 
i paesi della Comunità Europea, è un sistema integrato di registrazione, valutazione, autorizzazione 
e restrizione delle sostanze chimiche lungo la filiera della loro produzione, commercializzazione ed 
utilizzazione con l’obiettivo primario di migliorare la tutela della salute umana e dell’ambiente e di 
rafforzare la competitività dell’industria chimica europea attraverso la libera circolazione delle 
sostanze; 
 
considerato che ai sensi e per gli effetti dell’art. 121 del REACH, ogni singolo Stato Membro 
provvede all’istituzione di un’Autorità competente per il coordinamento delle attività di controllo e 
vigilanza mediante la realizzazione di una rete nazionale, al fine di garantire la corretta applicazione 
delle prescrizioni del Regolamento da parte di tutti i soggetti della catena di distribuzione delle 
sostanze, dalla produzione/importazione, all’uso, all’immissione sul mercato e che tale autorità è 
stata individuata ex lege n. 64 del 6/04/2007 nel Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 
Sociali; 
 
considerato che il regolamento CE n. 1272/2008 (CLP) relativo alla classificazione, all’etichettatura 
e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele ha introdotto in tutta l’Unione europea un nuovo 
sistema per la classificazione e l’etichettatura delle sostanze chimiche, basato sul Sistema mondiale 
armonizzato delle Nazioni Unite (GHS dell’ONU) e riguarda i pericoli delle sostanze e delle 
miscele chimiche e il modo di fornire adeguate informazioni; 
 
richiamata la L. n. 833/78 recante l’istituzione del Servizio Sanitario Nazionale ed in particolare 
l’art. 7 lettera c) ove è delegato alle Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative concernenti i 
controlli sulla produzione, detenzione, commercio e impiego delle sostanze pericolose; 
 
considerato che il D.Lgs 186/2011 - disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 che è il nuovo regolamento europeo relativo alla classificazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele, che modifica ed abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che modifica il regolamento (CE) n. 1907/2006; 
 
considerato che il D.Lgs 133 del 14 settembre 2009 oltre a prescrivere sanzioni di tipo 
amministrativo per determinate violazioni del Regolamento, agli articoli 14 e 16, prevede sanzioni 
di tipo penale nel caso di immissione sul mercato o utilizzo di sostanze comprese negli allegati XIV 
e XVII (sostanze soggette ad autorizzazione o restrizione); 
 
considerato che l’accordo Stato-Regioni del 29 ottobre 2009 “Accordo, ai sensi del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano concernente il sistema dei controlli ufficiali e relative linee di indirizzo per l’attuazione del 
Regolamento CE n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la registrazione, 
la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH)” assegna alle 



Regioni e Province Autonome le attività di controllo nell’ambito del regolamento CE n. 1907/2006 
(REACH); 
 
visto l’accordo Stato-Regioni n. 88/CSR del 7 maggio 2015 concernente il Protocollo tecnico 
nazionale per la rete dei laboratori e le attività di campionamento e analisi di sostanze, miscele e 
articoli riguardanti il controllo ufficiale in applicazione a quanto previsto all’allegato A, paragrafo 
10, dell’accordo Stato-Regioni del 29 ottobre 2009 nell’ambito del regolamento CE n. 1907/2006 
(REACH) e del regolamento CE n. 1272/2008 (CLP); 
 
considerato che sulla base del Decreto Ministero della Salute del 22/11/2007 e dell'Accordo 
Stato−Regioni− Province Autonome del 29/10/2009, la Regione Piemonte, mediante DGR n. 30-
13526 del 16 Marzo 2010, ha individuato la Direzione Sanità come Autorità Competente Regionale 
per il coordinamento delle attività previste dal Regolamento REACH; 
 
considerato che con Determinazione della Direzione Sanità n. 32 del 18/01/2011 è stato istituito il 
Comitato Tecnico di Coordinamento (di seguito CTC) per dare piena operatività sul territorio 
regionale dell'Accordo Stato−Regioni− Province Autonome del 29/10/2009; 
 
visto il Piano Nazionale dei Controlli redatto ai sensi dell’accordo Stato-Regioni del 29 ottobre 
2009 sopramenzionato, che recepisce le indicazioni provenienti dall’Agenzia Europea per le 
sostanze chimiche (ECHA) e dal Ministero della Salute quale Autorità Competente Nazionale; 
 
vista la d.g.r. n. 31 – 806 del 22 dicembre 2014 “Definizione ambiti di operatività dei laboratori di 
analisi dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale per il Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (IZS) e 
dell’Agenzia Regionale per l’Ambiente (ARPA), deputati al controllo ufficiale in ambito sanitario 
ed ambientale”; 
 
considerato che con deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2011, n. 28-3146 è stato 
istituito il Nucleo Tecnico Regionale Competente con l’intento di implementare in modo omogeneo 
sul territorio regionale gli interventi di vigilanza e di ispezione previsti dal regolamento REACH, 
con la prospettiva di un graduale rafforzamento delle capacità di controllo dei Servizi delle ASL 
mantenendo accentrate a livello regionale soltanto le funzioni di sorveglianza del sistema;  
 
vista la necessità di programmare le attività di controllo e vigilanza nonché rendere omogenee le 
modalità operative per l’attuazione dei regolamenti REACH e CLP anche per dare adeguata risposta 
a sollecitazioni derivanti da altre autorità di controllo; 
 
vista la L.r. n. 44/2000, art. 109 (sanzioni) recante disciplina dell’applicazione delle sanzioni 
amministrative di competenza regionale in cui si definisce che le ASL sono competenti per 
territorio e che i proventi delle sanzioni competono alle stesse; 
 
vista la Lr. n. 10/1995 “Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle Aziende Sanitarie 
Regionali”; 
 
vista la L.r. n. 60/1995 e s.m.i. “Istituzione dell’Agenzia regionale per la Protezione Ambientale 
(ARPA) del Piemonte”; 
 
ritenuto di recepire l’accordo n. 88/CSR del 7 maggio 2015 sopra citato, allegato alla presente 
deliberazione, quale parte integrante e sostanziale; 
 



ritenuto di confermare ai sensi della citata D.G.R. 31-806 del 22/12/2014 l’Agenzia Regionale per 
la Protezione Ambientale del Piemonte (ARPA) quale laboratorio di riferimento regionale che 
esegue le analisi dei campioni prelevati durante le attività di controllo ufficiale REACH/CLP; 
 
preso atto del punto 2.5 “Finanziamento dei laboratori” dell’Accordo n. 88/CSR del 7 maggio 2015 
che stabilisce che le risorse finanziarie necessarie per l’attività dei laboratori ufficiali individuati 
dalle Regioni e Province autonome sono comprese nell’ambito delle ordinarie assegnazioni di 
risorse per il funzionamento dei laboratori medesimi; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di recepire l’Accordo n. 88/CSR del 7 maggio 2015 concernente il Protocollo tecnico nazionale 
per la rete dei laboratori e le attività di campionamento e analisi di sostanze, miscele e articoli 
riguardanti il controllo ufficiale in applicazione a quanto previsto all’allegato A, paragrafo 10, 
dell’accordo Stato-Regioni del 29 ottobre 2009 nell’ambito del regolamento CE n. 1907/2006 
(REACH) e del regolamento CE n.1272/2008 (CLP), allegato alla presente deliberazione come 
parte integrante e sostanziale; 
 
- di confermare ai sensi della D.G.R. 31-806 del 22/12/2014 l’Agenzia Regionale per la 
Protezione Ambientale del Piemonte (ARPA) quale laboratorio di riferimento regionale che esegue 
le analisi dei campioni prelevati durante le attività di controllo ufficiale REACH/CLP; 
 
- di dare atto che le risorse finanziarie necessarie per l’attività dei laboratori ufficiali individuati 
dalle Regioni e Province autonome, sono comprese nell’ambito delle ordinarie assegnazioni di 
risorse per il funzionamento dei laboratori medesimi come previsto dal suddetto accordo; 
 
- di dare atto che le spese per l’attività dei laboratori trovano copertura nell’ambito delle risorse 
destinate al funzionamento indistinto delle AA SS RR del Servizio Sanitario Regionale, stanziate 
nella Missione 13 Programma 01 del bilancio di previsione finanziario 2016/2018; 
 
- di demandare alla Direzione Sanità, quale Autorità Competente REACH-CLP della Regione 
Piemonte, l’adozione di successivi atti per la programmazione delle attività di vigilanza e controllo 
nonché la gestione delle attività conseguenti e collegate all’applicazione dei Regolamenti CE 
REACH e CLP. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
































